
Alla fine della pandemia 
abbiamo detto: Grazie? 

Lettura del Vangelo di Marco  (Mc 4,35-41) 
35 In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse loro: "Passiamo all'altra 
riva". 36E, congedata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. 
C'erano anche altre barche con lui. 37Ci fu una grande tempesta di vento e 
le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. 38Egli se ne 
stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
"Maestro, non t'importa che siamo perduti?". 39Si destò, minacciò il vento e 
disse al mare: "Taci, calmati!". Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. 40Poi 
disse loro: "Perché avete paura? Non avete ancora fede?". 41E furono presi 
da grande timore e si dicevano l'un l'altro: "Chi è dunque costui, che anche 
il vento e il mare gli obbediscono?". 

 
LaÊpandemiaÊsiÊèÊscagliataÊsulleÊnostreÊfamiglieÊconÊunaÊspaventosaÊvirulenza.ÊChiÊ
haÊsoffertoÊmaggiormenteÊsonoÊsta ÊgliÊanziani,ÊpiùÊespos ÊalÊCoVid,ÊeÊiÊragazziÊeÊ
gliÊadolescen Êstrappa ÊalleÊrelazioniÊperÊloroÊpiùÊcheÊmaiÊvitali.ÊEÊleÊconseguenzeÊ
leÊportanoÊancoraÊoggi.ÊChiÊhaÊdovuteÊfarsiÊcaricoÊdiÊtu oÊsonoÊsta Ê iÊconiugi:ÊeÊ
hannoÊsen toÊlaÊforzaÊresilienteÊdell’amore,ÊmaÊancheÊlaÊsuaÊfragilità. 
 
Dobbiamo ringraziare il Signore di averci aperto gli occhi, magari duramente. 

Durante il CoVid ci siamo stre  intorno alle nostre fa-
miglie. “Stre ” nel bene e nel male: nel lock-down la 
convivenza ci ha messo davan  a grandi consapevolez-
ze. Non è umano vivere senza alimentare l’amore tra i 
coniugi, fonte ineguagliabile di umanizzazione e stabili-
tà; senza prenderci a cuore la splendida e ardua sfida di 
educare; senza custodire con amorevole pazienza i no-
stri anziani. (Ri)scoperte di primaria grandezza umana. 
E perché nella “normalità” siamo torna  a giocare peri-
colosamente con gli affe , a lasciare incustodite le 
nuove generazioni, a considerare scar  gli anziani? 

Custodire gli anzianiÊÊÊÊÊÊÊ 
   ÊPapaÊFrancescoÊhaÊmoltoÊaÊcuoreÊquestaÊetà.ÊScriveÊallaÊgiornataÊmondialeÊdeiÊ
nonniÊ eÊ degliÊ anzianiÊ 2022: “La vecchiaia è una stagione non facile da comprende-
re, anche per noi che già la viviamo. Nonostante giunga dopo un lungo cammino, 
nessuno ci ha preparato ad affrontarla, sembra quasi coglierci di sorpresa. Dobbia-
mo vigilare su noi stessi e imparare a condurre una vecchiaia coltivando la nostra 
vita interiore con la lettura assidua della Parola di Dio, la preghiera quotidiana, la 
consuetudine ai Sacramenti e la partecipazione alla Liturgia.  
    Insieme alla relazione con Dio, le relazioni con gli altri: anzitutto la famiglia, i 
figli, i nipoti, ai quali offrire il nostro affetto pieno di premure; come pure le perso-
ne povere e sofferenti, alle quali farsi prossimi con l’aiuto concreto e con la pre-
ghiera. Tutto questo ci aiuterà a non sentirci meri spettatori nel teatro del mondo. 
    Il mondo vive un tempo di dura prova, segnato prima dalla tempesta inaspetta-
ta e furiosa della pandemia, poi da una guerra che ferisce la pace e lo sviluppo. 
Non è casuale che la guerra sia tornata in Europa nel momento in cui la generazio-
ne che l’ha vissuta nel secolo scorso sta scomparendo. E queste grandi crisi ri-
schiano di renderci insensibili al fatto che ci sono altre “epidemie” e altre forme 
diffuse di violenza che minacciano la famiglia umana e la nostra casa comune. 
    Di fronte a tutto ciò, abbiamo bisogno di un cambiamento profondo, di una 
conversione, che smilitarizzi i cuori, permettendo a ciascuno di riconoscere 
nell’altro un fratello. E noi, nonni e anziani, abbiamo una grande responsabilità: 
insegnare alle donne e gli uomini del nostro tempo a vedere gli altri con lo stesso 
sguardo comprensivo e tenero che rivolgiamo ai nostri nipoti. Abbiamo affinato la 
nostra umanità nel prenderci cura del prossimo e oggi possiamo essere maestri di 
un modo di vivere pacifico e attento ai più deboli. La nostra, forse, potrà essere 
scambiata per debolezza o remissività, ma saranno i miti, non gli aggressivi e i 
prevaricatori, a ereditare la terra (cfr Mt 5,5). 

Alla fine  
della pandemia 
abbiamo  
detto: Grazie? 

LE NOSTRE FAMIGLIE 
Sostenere i coniugi.  
Orientare i ragazzi e i giovani.  
Custodire gli anziani. 

Dal salmo 71 

InÊte,ÊSignore,ÊmiÊsonoÊrifugiato,ÊmaiÊsaròÊdeluso. 

 

PerÊlaÊtuaÊgius zia,ÊliberamiÊeÊdifendimi,ÊtendiÊaÊmeÊilÊtuoÊorecchioÊeÊsalvami. 

 

SiiÊtuÊlaÊmiaÊroccia,ÊunaÊdimoraÊsempreÊaccessibile; 
haiÊdecisoÊdiÊdarmiÊsalvezza:ÊdavveroÊmiaÊrupeÊeÊmiaÊfortezzaÊtuÊsei! 

 

SeiÊtu,ÊmioÊSignore,ÊlaÊmiaÊsperanza,ÊlaÊmiaÊfiducia,ÊSignore,ÊfinÊdallaÊmiaÊgiovinezza. 

 

SuÊdiÊteÊmiÊappoggiaiÊfinÊdalÊgremboÊmaterno, 
dalÊsenoÊdiÊmiaÊmadreÊseiÊtuÊilÊmioÊsostegno:ÊaÊteÊlaÊmiaÊlodeÊsenzaÊfine. 

 

DellaÊtuaÊlodeÊèÊpienaÊlaÊmiaÊbocca:Êtu oÊilÊgiornoÊcantoÊilÊtuoÊsplendore. 

 

NonÊge armiÊviaÊnelÊtempoÊdellaÊvecchiaia, 
nonÊabbandonarmiÊquandoÊdeclinanoÊleÊmieÊforze.Ê 

OÊDio,ÊdaÊmeÊnonÊstareÊlontano:ÊDioÊmio,ÊvieniÊprestoÊinÊmioÊaiuto.Ê 



Sostenere i coniugi  
   LasciamoÊlaÊparolaÊaÊpapaÊFrancesco,ÊnellaÊLe eraÊagliÊsposiÊdelÊ26ÊdicembreÊ
2021,Ê inÊ pienaÊ pandemia.Ê “La vocazione al matrimonio è una chiamata a condurre 
una barca instabile – ma sicura per la realtà del sacramento – in un mare talvolta 
agitato.  Non dimentichiamo che, mediante il Sacramento del matrimonio, Gesù è 
presente su questa barca. Egli si preoccupa per voi, rimane con voi in ogni mo-
mento, nel dondolio della barca agitata dalle acque.  
   È importante che insieme teniate lo sguardo fisso su Gesù. Solo così avrete la 
pace, supererete i conflitti e troverete soluzioni a molti dei vostri problemi. Non 
perché questi scompariranno, ma perché potrete vederli in un’altra prospettiva. So-
lo abbandonandovi nelle mani del Signore potrete affrontare ciò che sembra im-
possibile. La via è quella di riconoscere la fragilità e l’impotenza che sperimentate 
davanti a tante situazioni che vi circondano, ma nello stesso tempo di avere la cer-
tezza che in questo modo la forza di Cristo si manifesta nella debolezza. È stato in 
mezzo a una tempesta che gli apostoli sono giunti a riconoscere la regalità e la di-
vinità di Gesù e hanno imparato a confidare in Lui. 
   In questo modo, stare insieme non sarà una penitenza bensì un rifugio in mezzo 
alle tempeste. Che la famiglia sia un luogo di accoglienza e di comprensione. Cu-
stodite nel cuore il consiglio che ho dato agli sposi con le tre parole: «permesso, 
grazie, scusa». E quando sorge un conflitto, «mai finire la giornata senza fare la 
pace». Non vergognatevi di inginocchiarvi insieme davanti a Gesù nell’Eucaristia 
per trovare momenti di pace e uno sguardo reciproco di tenerezza e di bontà. O di 
prendere la mano dell’altro, quando è un po’ arrabbiato, per strappargli un sorriso 
complice. Magari recitare insieme una breve preghiera, ad alta voce, la sera prima 
di addormentarsi, con Gesù presente tra voi”. 
  

* Custodire l’amore in famiglia. In concreto. Rileggo questi consigli.. 
* Dove siamo fragili e insicuri? E per cosa dobbiamo ringraziare 
Dio? 
* Le preoccupazioni più grandi: le metto davanti a Dio 
* Nessuno si salva da solo: come faccio rete con la mia Comunità, le 
altre famiglie? 

 
 
 
 

Orientare i ragazzi e i giovani 
   NelÊnostroÊPaeseÊilÊ28%ÊdeiÊragazziÊtraÊiÊ15ÊeÊiÊ19ÊanniÊusaÊoÊhaÊusatoÊsostanzeÊ
stupefacen :Ê nelÊ 2021ÊeraÊpocoÊpiùÊdelÊ 18%. ÊQuasiÊ l'11%ÊdeiÊ ragazziÊ consumaÊ
psicofarmaciÊ(laÊpercentualeÊs'eraÊfermataÊalÊ6%Êl'annoÊprima),ÊconÊpicchiÊmaiÊre-
gistra ÊprimaÊdelÊ15%ÊfraÊleÊragazze. EÊancora: ilÊ78%ÊdegliÊadolescen ÊsonoÊcon-
sumatoriÊdiÊalcolÊe,ÊtraÊiÊ18-24enni, laÊquotaÊdiÊquan ÊsiÊsonoÊubriaca Ênell’ul moÊ
annoÊèÊcircaÊilÊ50%Ê(Dipartimento delle politiche antidroga 2022).   
   UnÊadolescenteÊsuÊ4ÊhaÊsintomiÊdiÊdepressioneÊdaÊCovid,Êraddoppia ÊiÊcasiÊinÊ2Ê
anni.ÊE,ÊseÊdecresceÊlaÊpaura,ÊpermaneÊtantaÊincertezzaÊinÊloro,ÊconÊconseguenzeÊ
eviden ÊsullaÊcostruzioneÊdellaÊloroÊiden tà,ÊsulleÊrelazioni,ÊsulÊpercorsoÊscolas -

coÊeÊsullaÊconsapevolezzaÊdiÊciòÊcheÊ èÊ buonoÊ eÊ ciòÊ cheÊ buonoÊ nonÊ è.ÊGliÊ esper Ê
indicanoÊunaÊvia:ÊèÊimportanteÊinnanzitu oÊstabilireÊunaÊmaggioreÊcollaborazioneÊ
traÊfigureÊgenitorialiÊedÊeduca ve.ÊInsomma:ÊdallaÊqualitàÊdegliÊadul ÊeÊdallaÊreteÊ
cheÊtessonoÊdipendeÊlaÊbuonaÊcrescitaÊdelleÊnuoveÊgenerazioni. 
   SuiÊgiovaniÊscriveÊPaolaÊBignardi,ÊsuÊAvvenireÊ8/7/2023ÊpresentandoÊilÊRappor-
toÊ ISTATÊ 2023:Ê “I giovani di oggi sono la prima generazione destinata a stare peg-
gio delle generazioni che l’hanno preceduta. « Nel 2022 – si legge nel Rapporto – 
quasi un giovane su due mostra almeno un segnale di deprivazione », di disagio in 
uno o più degli aspetti che fanno il benessere e la qualità di vita di una persona: 
lavoro, istruzione, salute..” Il giovane che legge ciò non se ne stupisce: lui appar-
tiene a coloro che tali disagi li sperimenta sulla propria pelle. E diventano: sfidu-
cia, rabbia, demotivazione, paura del futuro...  
   È un quadro sconfortante, che parla di un distacco tra le generazioni che com-
promette non solo il benessere dei più giovani ma la qualità e il futuro dell’intero 
corpo sociale: una società che marginalizza i giovani si condanna a invecchiare, si 
priva del loro contributo innovativo, si immobilizza nel passato.  
   La comunità cristiana non può non sentirsi provocata dal disagio dei giovani, di 
tutti i giovani e non solo di quelli che ancora la frequentano e che spesso se ne 
vanno non perché non condividano la sua visione della vita ma più spesso perché 
non si sentono a casa in contesti dove si fanno delle cose per loro senza consentire 
loro di essere protagonisti, di portare idee, di essere sé stessi.  
   Una giovane alla quale è stato chiesto che cosa può fare la Chiesa per i giovani, 
ha risposto: «Condividere le mie battaglie!». Per ridare fiducia ai giovani oggi alla 
Chiesa è chiesto di mettersi accanto a loro, non da maestra ma da madre che si af-
fianca per ottenere, per loro e con loro, percorsi di inserimento adulto nella socie-
tà: che significa attenzione reale alla loro condizione, accesso a un lavoro dignito-
so, pagato in maniera giusta, nel quale ci sia posto anche per i sogni che ciascuno 
ha sul proprio futuro, e soprattutto risposte certe a una domanda di valorizzazione 
che sarà a beneficio di tutti. ParoleÊcheÊsfidanoÊtu . 

 

* SE SEI UN ADULTO:  critico e giudico facilmente i giovani, ma mi 
metto io in discussione davanti alle loro sfide? Senza benevolenza 
adulta non si va lontano…Nessuno si salva da solo. 
* SE SEI UN GIOVANE: mi ripiego nel mio orizzonte, ritengo che  il 
mondo adulto non sia un interlocutore efficace? Senza stima per i 
più adulti non si va lontano..  Nessuno si salva da solo. 

Questa vicenda 
cosa ci sprona  
a compiere? 

Questa vicenda 
cosa ci sprona  
a compiere? 

Dal salmo 119 

ComeÊpotràÊunÊgiovaneÊtenereÊpuraÊlaÊsuaÊvia?ÊOsservandoÊlaÊtuaÊparola. 
ConÊtu oÊilÊmioÊcuoreÊ Êcerco:ÊnonÊlasciarmiÊdeviareÊdaiÊtuoiÊcomandi. 

 

RipongoÊnelÊcuoreÊlaÊtuaÊpromessa 
perÊnonÊpeccareÊcontroÊdiÊte. 

 

Benede oÊseiÊtu,ÊSignore:ÊinsegnamiÊiÊtuoiÊdecre . 
ConÊleÊmieÊlabbraÊhoÊraccontatoÊtu ÊiÊgiudiziÊdellaÊtuaÊbocca. 

 

NellaÊviaÊdeiÊtuoiÊinsegnamen ÊèÊlaÊmiaÊgioia,ÊpiùÊcheÊinÊtu eÊleÊricchezze. 


